
 Giovedì 29 Aprile,la classe III E è partita per andare a Roma per 2 
giorni. Tutti gli alunni insieme alle insegnanti Gianna Niccolai e 

Tiziana Maniscalco,si sono ritrovati alla Stazione Centrale di Prato per 

prendere il treno che portava a Firenze. Siamo arrivati alla stazione di 

Firenze verso le 8:30 e da lì abbiamo preso un altro treno che ci portava 

alla stazione di Roma Termini verso le 10:30. Arrivati alla 

stazione,siamo subito andati verso l'albergo che era difronte. Appena 

arrivati all'albergo, ci hanno dato le chiavi delle camere e noi siamo 

andati subito a posare le valigie.Subito dopo siamo ripartiti e abbiamo 

preso l'autobus scoperto per andare a visitare Piazza San Pietro. Dopo 

piazza San Pietro siamo andati a Piazza Navona e in Piazza di Spagna, 

dove siamo andati a mangiare al McDonald's, era enorme. Dopo siamo subito 

ripartiti e siamo tornati all'albergo per farci la doccia e andare a 

cena. Dopo cena siamo andati a passeggio vicino all'albergo, ma per poco, 

perché qualcuno aveva sonno e quindi siamo tornati nelle camere. La notte 

tutti noi non abbiamo dormito, e , poiché la mattina ci siamo dovuti 

alzare presto, appena saliti sull'autobus eravamo tutti a dormire. 

La mattina,la prima cose che abbiamo visto è stato il Colosseo, poi la 

Fontana di Trevi e il Quirinale. Ma la sera abbiamo dovuto prendere il 

treno che ci riportava a Prato. Siamo andati via da Roma malvolentieri, 

infatti noi ci volevamo stare altri giorni. 

E' stata una gita stupenda!! 

Martina Fratoni e Dario Zhu, III E   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Quirinale  

 

 



 

E’ stato indimenticabile per la 2^ A e lo sarà per 

sempre. 

Anche se tre giorni sono pochi, abbiamo girato 

ROMA e abbiamo visto tutti i suoi aspetti migliori e 

peggiori: come il Clivio di Roccasavella, una 

piccola viuzza tutta in salita che porta al paradiso 

terrestre: la piazza dei  CAVALIERI DI MALTA. Dal 

luogo, infatti, più strano, una serratura di un 

portone, si scorge la visuale più straordinaria di 

Roma.  ( vedi foto ) 

Dobbiamo ringraziare anche Domenico, la nostra 

guida, che è stato paziente alla nostra 

disattenzione ed i sorpassi in fila in Vaticano. 

Anche Marika, Filippo e Sara vanno ringraziati perché hanno reso la gita 

più frizzante e piena di colpi di scena. 

Anche quella del “Padellaccio 2” (‘a nostra vendetta) di cui nessuno era 

colpevole, ma poi chi ce l’ha messa la mousse nel parmigiano? o forse 

qualcuno era stato, ma non lo voleva dire. 

Ricordiamoci anche del bus a 2 piani che con quella “musichina" 

rilassante (dico rilassante), ci ha  accompagnato per 2 ore, e ci ha 

allietati anche dopo la grondata del piccione che ne ha colpiti 4 insieme 

(sono strani anche i piccioni a Roma ! ). 

Per non parlare del coprifuoco e delle “famose”   BUSTINE DI ZUCCHERO 

che raffiguravano i monumenti più belli di Roma, che però non erano in 

vendita e quindi SOTTRATTE all’ albergo. Un ultimo pensiero va alle 

PROF, che ci hanno accompagnato per Roma con pazienza e simpatia. 

 

Federico Lo Iacono, 2^A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Colosseo 

 


